TEMI PER LA SECONDA PROVA DELLA SESSIONE ESTIVA DEGLI ESAMI DI STATO PER DOTTORE COMMERCIALISTA (SEZ. A) PRESSO L’UNIVERSITA’ DI FERRARA
Tema 1

Tratti il candidato la disciplina civilistica che presiede agli obblighi di integrità del capitale sociale nella s.p.a., con particolare riferimento ai doveri degli amministratori e del collegio sindacale. 
Affronti poi il caso di capitale sociale diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite. 
Infine, esponga a quali condizioni e perché la legge fallimentare prevede un’ipotesi di sospensione dell’obbligo di riduzione del capitale sociale.
Tema 2

Dopo aver brevemente definito le categorie di azioni, tratti il candidato la possibilità di emissione di azioni atipiche nella s.p.a. 

Affronti quindi il tema dei limiti all’autonomia statutaria nell’emissione delle suddette categorie di azioni, soffermandosi, in particolare, sulle limitazioni poste sul fronte patrimoniale, sul piano amministrativo e sui cosiddetti diritti misti.
Tema 3

Il candidato illustri brevemente le modalità di riparto parziale e finale nell’attivo fallimentare. 

Si soffermi, in particolare, sulla gradazione dei crediti.

Tratti, infine, il tema della partecipazione alla distribuzione dell’attivo dei crediti ammessi tardivamente o con riserva.
Tema 4
Dopo aver brevemente definito i conferimenti, il candidato descriva gli adempimenti da adottare in caso di conferimenti in natura in una società di capitali.

Affronti poi il tema relativo alla nomina dell’esperto, illustrando, in particolare, i criteri di valutazione dei conferimenti da adottare.

Descriva, infine, la disciplina in ipotesi di consuntivazioni di entità conferite sostanzialmente differenti rispetto alle valutazioni adottate in sede di conferimento, con riferimento anche alle tutele dei soci di minoranza.
Tema 5
Dopo aver brevemente definito la situazione di “sovraindebitamento”, il candidato illustri le tre forme di composizione della crisi da sovraindebitamento, ai sensi della L. n. 3/2012, soffermandosi sui presupposti soggettivi.
Descriva poi le principali differenze di contenuto dei tre istituti.

Infine, tratti il tema dell’esdebitazione collegato alla l. n. 3/2012.
Tema 6
Il candidato esponga brevemente l’iter amministrativo previsto per la formazione ed approvazione del bilancio di esercizio secondo le norme civilistiche. 

Si soffermi poi sulla rilevazione dei fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Analizzi, in particolare, anche tramite esemplificazioni, il caso di evento intervenuto dopo il deposito del progetto di bilancio e della relazione dell’organo di controllo, anteriore all’approvazione dell’assemblea.

Tema 7
Tratti il candidato la disciplina dei limiti alla circolazione delle azioni nella s.p.a.

In particolare, analizzi distintamente le limitazioni legali, statutarie ed i patti parasociali.

Illustri, infine, le problematiche collegate alla cosiddetta clausola di mero gradimento e le relative condizioni di ammissibilità.
Tema 8
Dopo avere brevemente definitivo il “finanziamento soci”, il candidato illustri la disciplina civilistica.
Analizzi, in particolare, i requisiti della postergazione ed il trattamento contabile.

Esponga, infine, il finanziamento soci nelle procedure concorsuali.

Tema 9
Dopo avere illustrato le funzioni del sistema delle revocatorie previsto nella legge fallimentare, il candidato evidenzi le differenze tra revocatoria ordinaria e fallimentare.
Illustri poi la disciplina delle esenzioni da revocatoria.
Tema 10
Dopo avere brevemente definito la s.r.l. unipersonale, il candidato illustri la disciplina relativa ai conferimenti ed alla pubblicità. 
Esemplifichi poi le differenze tra s.r.l. unipersonale e impresa individuale.
Tema 11

Tratti il candidato il tema della responsabilità degli amministratori nella s.p.a., distinguendo le tre tipologie previste dal codice civile.

Illustri, poi, i doveri e le conseguenti responsabilità degli amministratori in prossimità di una crisi dell’impresa.
Tema 12
Dopo avere brevemente inquadrato il fenomeno del gruppo di società, tratti il candidato il tema del controllo societario. Si soffermi, in particolare, sulla responsabilità della controllante.

Illustri, infine, la tutela normativa prevista per i soci di minoranza e per i creditori sociali delle società controllate o dirette e coordinate.
